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1 Introduzione 

Sapienza Università di Roma, in qualità di soggetto  formatore istituzionale, può 
erogare la formazione in materia di salute e sicurezza per i propri lavoratori ed 
equiparati. Tale attività viene svolta per il tramite del proprio personale docente e 
tecnico amministrativo (si veda la sezione “requisiti per l’erogazione della formazione” 
par. 2 e 3 del presente documento) 
 
Il presente documento ha lo scopo di fornire indicazioni pratiche per l'attuazione 
dell'art. 18 del "Regolamento per il sistema di gestione della salute e della sicurezza 
sul lavoro" dell'Università degli Studi di Roma "La Sapienza", in relazione alla 
formazione specifica dei lavoratori in materia di salute e sicurezza sul lavoro, in 
conformità con l'art. 37 del D.Lgs. 81/2008, l'Accordo Stato-n.59/CSR del 17 aprile 
2025 (di seguito “nuovo ASR”) e il Decreto Interministeriale 6 marzo 2013.  
 
Tale documento si inserisce nell’ambito dei documenti previsti dalla Procedura 
P010.3_C del SGSSL di Sapienza Università di Roma. 
 
Le presenti linee guida sono uno strumento finalizzato a fornire a tutte le unità 
produttive di Sapienza un supporto per l’organizzazione, erogazione e 
formalizzazione della formazione specifica in materia di SSL dei propri lavoratori ed 
equiparati. 
 
L’approccio metodologico risponde ai requisiti dei sistemi di gestione SSL, e in 
particolare del SGSSL Sapienza, seguendo un ciclo PDCA finalizzato al 
miglioramento continuo, e applica un criterio andragogico alla formazione specifica. 
Si predilige dunque la formazione direttamente in ambiente operativo (anche indicato 
come training on the job). 
 
Nel seguito, saranno presentati i passaggi previsti per un’efficace organizzazione ed 
erogazione della formazione specifica presso le Unità Produttive secondo i quattro 
passaggi principali: 

- P pianificazione 
- D Realizzazione  
- C + A Monitoraggio Valutazione e Riesame 

 



 

 

 

 

Pag 4 

Linee guida per l’attività di formazione specifica dei lavoratori in materia di salute e sicurezza sul lavoro ai sensi dell’art. 
37 del D.Lgs. 81/08 e dell’Accordo Stato Regioni n. 59/CSR del 17 aprile 2025  
 
rev. 02 del 05.05.2026 

 

Pianificazione 

 

Realizzazione  

 Monitoraggio, 
Valutazione & 
Riesame 

 
 

 
 
Requisiti obbligatori per l’erogazione della formazione 

2 Soggetti formatori  

Ai sensi del nuovo ASR, i soggetti formatori dei corsi di formazione e dei corsi di 
aggiornamento, inclusi seminari e convegni, sono:  
- i soggetti “istituzionali”, specificati al par. 1.1. allegato A del nuovo ASR; 

- i soggetti “accreditati”, definiti al par. 1.3. allegato A del nuovo ASR; 

- altri soggetti, definiti al par. 1.3. allegato A del nuovo ASR. 

In conformità del par. 1.1. del nuovo ASR, le Università sono annoverate tra i soggetti 
formatori istituzionali. 
 
3 Docenti formatori per la sicurezza 

I requisiti per i docenti dei corsi in materia di salute e sicurezza sul lavoro sono 
esplicitati nel documento allegato al Decreto Interministeriale 6 marzo 2013. 
 
Si considera qualificato il formatore-docente che possieda un diploma di scuola 
secondaria di secondo grado più uno dei requisiti sotto elencati: 

 

1° Criterio 
Precedente esperienza come docente esterno, per almeno 90 ore 
negli ultimi 3 anni, nell’area tematica oggetto della docenza. 

2° Criterio 

Laurea (vecchio ordinamento, triennale, specialistica o magistrale) 
coerente con le materie oggetto della docenza, ovvero corsi post-
laurea (dottorato di ricerca, perfezionamento, master, 
specializzazione...) nel campo della salute e sicurezza sul lavoro, 
unitamente ad almeno una delle seguenti specifiche:  
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percorso formativo in didattica, con esame finale, della durata minima 
di 24 ore (es. corso formazione-formatori), o abilitazione 
all’insegnamento, o conseguimento (presso Università od Organismi 
accreditati) di un diploma triennale in Scienza della Comunicazione 
o di un Master in Comunicazione 

in alternativa 
precedente esperienza come docente, per almeno 32 ore negli ultimi 
3 anni, in materia di salute e sicurezza sul lavoro 

in alternativa 
precedente esperienza come docente, per almeno 40 ore negli ultimi 
3 anni, in qualunque materia 

in alternativa 
corso/i formativo/i in affiancamento a docente, per almeno 48 ore, 
negli ultimi 3 anni in qualunque materia. 

3° Criterio 

Attestato di frequenza, con verifica dell’apprendimento, a corso/i di 
formazione della durata di almeno 64 ore in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro (organizzato/i dai soggetti di cui all’articolo 32, 
comma 4, del decreto legislativo n. 81/2008 e s.m.i.) unitamente alla 
specifica della lettera a) e ad almeno una delle specifiche della lettera 
b) 

a) Almeno dodici mesi di esperienza lavorativa o professionale 
coerente con l’area tematica oggetto della docenza  
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b) percorso formativo in didattica, con esame finale, della durata 
minima di 24 ore (es. corso formazione-formatori), o abilitazione 
all’insegnamento, o conseguimento (presso Università od 
Organismi accreditati) di un diploma triennale in Scienza della 
Comunicazione o di un Master in Comunicazione 

in alternativa 
precedente esperienza come docente, per almeno 32 ore negli 
ultimi 3 anni, in materia di salute e sicurezza sul lavoro 

in alternativa 
precedente esperienza come docente, per almeno 40 ore negli 
ultimi 3 anni, in qualunque materia 

in alternativa 
corso/i formativo/i in affiancamento a docente, in qualunque 
materia, per almeno 48 ore, negli ultimi 3 anni. 

4° criterio Attestato di frequenza, con verifica dell’apprendimento, a corso/i di 
formazione della durata di almeno 
40 ore in materia di salute e sicurezza sul lavoro (organizzato/i dai 
soggetti di cui all’articolo 32, comma 4, del decreto legislativo n. 
81/2008 e s.m.i.), unitamente alla specifica della lettera a) e ad 
almeno una delle specifiche della lettera b) 

a) almeno diciotto mesi di esperienza lavorativa o professionale 
coerente con l’area tematica oggetto della docenza  

b) percorso formativo in didattica, con esame finale, della durata 
minima di 24 ore (es. corso formazione-formatori), o abilitazione 
all’insegnamento, o conseguimento (presso Università od 
Organismi accreditati) di un diploma triennale in Scienza della 
Comunicazione o di un Master in Comunicazione  

in alternativa 

precedente esperienza come docente, per almeno 32 ore negli 
ultimi 3 anni, in materia di salute e sicurezza sul lavoro in 
alternativa precedente esperienza come docente, per almeno 40 
ore negli ultimi 3 anni, in qualunque materia di docenza 

in alternativa 
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corso/i formativo/i in affiancamento a docente, in qualunque 
materia di docenza, per almeno 48 ore, negli ultimi 3 anni. 

5° Criterio Esperienza lavorativa o professionale almeno triennale nel campo 
della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, coerente con l’area 
tematica oggetto della docenza, unitamente ad almeno una delle 
seguenti specifiche: 

percorso formativo in didattica, con esame finale, della durata minima 
di 24 ore (es. corso formazione-formatori), o abilitazione 
all’insegnamento, o conseguimento (presso Università od Organismi 
accreditati) di un diploma triennale in Scienza della comunicazione o 
di un Master in Comunicazione 

in alternativa 
precedente esperienza come docente, per almeno 32 ore negli ultimi 3 
anni, in materia di salute e sicurezza sul lavoro 

in alternativa 
precedente esperienza come docente, per almeno 40 ore negli ultimi 3 
anni, in qualunque materia di docenza 

in alternativa 
corso/i formativo/i in affiancamento a docente, in qualunque materia 
di docenza, per almeno 48 ore, negli ultimi 3 anni. 
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6° Criterio Esperienza di almeno sei mesi nel ruolo di RSPP o di almeno dodici 
mesi nel ruolo di ASPP (tali figure possono effettuare docenze solo 
nell’ambito del macro-settore ATECO di riferimento), unitamente ad 
almeno una delle seguenti specifiche:  

percorso formativo in didattica, con esame finale, della durata minima 
di 24 ore (es. corso formazione-formatori), o abilitazione 
all’insegnamento, o conseguimento (presso Università od Organismi 
accreditati) di un diploma triennale in Scienza della Comunicazione o 
di un Master in Comunicazione 

in alternativa 
precedente esperienza come docente, per almeno 32 ore negli ultimi 
3 anni, in materia di salute e sicurezza sul lavoro 

in alternativa 
precedente esperienza come docente, per almeno 40 ore negli ultimi 
3 anni, in qualunque materia di docenza 

in alternativa 
corso/i formativo/i in affiancamento a docente, in qualunque materia di 
docenza, per almeno 48 ore, negli ultimi 3 anni 

 
 
Ai fini della ricorrenza dei criteri di qualificazione dei formatori-docenti, come 
individuati, le aree tematiche attinenti alla salute e sicurezza sul lavoro, cui fare 
riferimento, sono le seguenti tre: 

 Area normativa/giuridica/organizzativa. 
 Area rischi tecnici/igienico-sanitari. Nel caso di rischi che interessino materie sia 

tecniche sia igienico - sanitarie, gli argomenti dovranno essere trattati sotto il 
duplice aspetto. 

 Area relazioni/comunicazione. 
 

Ai fini dell’aggiornamento professionale, il formatore-docente è tenuto con cadenza 
triennale, alternativamente: 
 alla frequenza, per almeno 24 ore complessive nell’area tematica di competenza, 

di seminari, convegni specialistici, corsi di aggiornamento, organizzati dai soggetti 
di cui all ’articolo 32, comma 4, del d.lgs. n. 81/2008 s.m.i.. Di queste 24 ore, 



 

 

 

 

Pag 9 

Linee guida per l’attività di formazione specifica dei lavoratori in materia di salute e sicurezza sul lavoro ai sensi dell’art. 
37 del D.Lgs. 81/08 e dell’Accordo Stato Regioni n. 59/CSR del 17 aprile 2025  
 
rev. 02 del 05.05.2026 

 

almeno 8 ore devono essere relative a corsi di aggiornamento; 
 ad effettuare un numero minimo di 24 ore di attività di docenza nell’area tematica 

di competenza. 
 Il triennio decorre dalla data di applicazione del presente documento (12 mesi dalla 

sua pubblicazione) per i formatori docenti già qualificati alla medesima data. Per 
tutti gli altri, il triennio decorre dalla data di effettivo conseguimento della 
qualificazione. 
 

In Ateneo, sono formatori per la sicurezza i seguenti soggetti:  
- tecnici e gli esperti dell’USPPAV; 
- il personale docente e ricercatore competente nell’area tematica oggetto della 

docenza; 
- il personale tecnico amministrativo che risponda ai requisiti previsti dal Decreto 

Interministeriale 6 marzo 2013. 
 

Il personale docente e ricercatore risponde ai requisiti del formatore per la sicurezza 
come risulta dal combinato disposto dell’art 6 della L. n. 240/2010, del Decreto 
Interministeriale 6 marzo 2013 e del D.R. n. 2174/2023 “Regolamento unico sui 
compiti didattici e di servizio agli studenti di Sapienza Università di Roma”. 
 
Nel contesto della formazione specifica, il personale docente e ricercatore di 
Sapienza svolge una funzione fondamentale perché, ricoprendo per norma il ruolo di 
RADRL e di Dirigente per la Sicurezza, sullo stesso gravano i compiti e le 
responsabilità in materia di formazione SSL previsti dall’art. 18 del D.Lgs. 81/08 e 
dell’art. 5 del D.M. 363/98. 
 
Il RADRL dunque, che è esperto dei rischi presenti nei propri laboratori e collabora 
alla loro valutazione, ha l’obbligo di individuare i lavoratori/equiparati che, soggetti a 
rischi specifici, devono ricevere adeguata formazione, che può essere erogata 
direttamente dal RADRL stesso, anche direttamente sul luogo di lavoro (training on 
the job). 
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Riepilogo delle attività formative SSL in Sapienza 

Di seguito si riporta lo schema riepilogativo dei principali corsi di formazione in materia 
di SSL che possono essere erogati in Sapienza e il soggetto di riferimento per la 
progettazione e l’erogazione. 
 

 
 
Le presenti linee guida si riferiscono alla formazione specifica erogata da e presso le 
Unità Produttive, con la collaborazione e il supporto dei servizi di prevenzione e 
protezione e degli esperti di rischio dell’Ateneo. 
 
Per ogni altro dettaglio si faccia riferimento al “Progetto formativo per la formazione 
obbligatoria dei lavoratori in materia di salute e sicurezza sul lavoro” di Ateneo in 
ultima revisione, e le schede dei corsi di formazione (Schede CF) ad esso collegate. 
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Gestione della formazione specifica 

4 Fase di pianificazione – progettazione del corso di formazione specifica 

La fase preliminare prevede che sia stata effettuata/ aggiornata la valutazione del 
rischio dell’Unità Produttiva, soprattutto in merito a rischi specifici presenti in 
laboratorio o in determinati ambienti di lavoro, alla quale partecipano, per le 
attribuzioni proprie del ruolo, i RADRL. Gli stessi RADRL individuano il/i gruppo/i di 
lavoratori esposti a rischi specifici che devono essere formati, e ne definisce le 
necessità formative. 
 
Si procede quindi alla progettazione del corso. Per la fase di macroprogettazione, si 
fa riferimento al “Progetto formativo per la formazione obbligatoria dei lavoratori in 
materia di salute e sicurezza sul lavoro” di Ateneo in ultima revisione, e le schede dei 
corsi di formazione (Schede CF) ad esso collegate, che definiscono caratteristiche e 
contenuti dei corsi. 
 
La fase di microprogettazione del corso è di competenza, oltre che del DL, anche del 
RADRL che definisce: 

 obiettivi formativi; 
 durata del corso; 
 contenuti specifici: in particolare, si definiranno i contenuti procedurali 

pratici unitamente alla descrizione dei rischi specifici dell’attività e le 
procedure esistenti e applicabili. Inoltre, saranno esposte le buone pratiche 
relative all’attività in esame, insieme alle misure di prevenzione e protezione 
da applicare e l’uso dei necessari DPI; 

 modalità di erogazione; 
 criteri di valutazione del corso. 

 
I punti elencati saranno riportati anche nel Progetto Formativo del Corso, contenuto 
all’interno del Fascicolo Formativo, previsto dal punto 3, Parte I e dettagliato nel 
punto 2.6 Parte IV del nuovo ASR.  
 
Il documento progettuale dovrà quindi riportare: 

- le specifiche del percorso formativo (obiettivi e risultati attesi, articolazione 
oraria delle unità didattiche, contenuti e argomenti di ciascuna unità didattica); 
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- le specifiche realizzative (strategia formativa e metodologie didattiche, 
materiale didattico e strumenti didattici di supporto, azioni di tutoraggio); 

- le specifiche per il controllo e la verifica (modalità di valutazione e monitoraggio 
della qualità formativa, modalità e criteri di verifica e valutazione 
dell’apprendimento sia per le verifiche intermedie che finali). 

 
5 Fase di realizzazione - erogazione della formazione  

La formazione relativa ai rischi specifici, soprattutto quando sia correlata ai rischi 
presenti nei laboratori, dovrà essere erogata attraverso metodologie didattiche attive, 
che prevedano anche, ove applicabile, l’addestramento all’uso delle attrezzature e la 
simulazione delle procedure operative da adottare (training on the job). 
Secondo quanto previsto dalla Parte I punto 3 del nuovo ASR, per ciascun corso si 
procede a: 
a) ammettere un numero massimo di partecipanti ad ogni corso, nel limite di 30 

discenti per i corsi in presenza o videoconferenza; 
b) attenersi per le attività formative pratiche (addestramento) al rapporto 

docente/discente non superiore di 1 a 6 (almeno 1 docente ogni 6 discenti);  
c) tenere il registro di presenza dei partecipanti in formato cartaceo o in formato 

elettronico;  
d) verificare, ai fini dell’ammissione alla verifica finale dell’apprendimento, la 

frequenza di almeno il 90% delle ore di formazione previste per i corsi di 
formazione e di abilitazione nonché per i corsi di aggiornamento;  

e) predisporre il verbale della verifica finale, da allegare al Fascicolo Formativo;  
f) redigere/aggiornare il Registro formazione specifica di ogni partecipante, che 

dovrà essere messo agli atti e conservato per almeno 10 anni dalla data di 
completamento del corso;  

g) predisporre l’attestato di formazione, che dovranno essere messi agli atti e 
conservati per almeno 10 anni dalla data di completamento del corso; 

h) comporre il fascicolo del corso contenente, oltre al progetto formativo i dati 
anagrafici dei partecipanti, il registro dei partecipanti con firme, l’elenco dei 
docenti con firme, il programma del corso, il verbale di verifica finale (si veda, a 
tal proposito, il par. 8 del presente documento), che dovrà essere messo agli atti 
e conservato per almeno 10 anni dalla data di completamento del corso; 

i) affrontare, durante il corso di formazione specifica, tutti gli argomenti relativi ai 
rischi presenti nei luoghi di lavoro frequentati dai discenti, tutti i rischi specifici 
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riferiti alla mansione e alle attività effettuate, nonché ogni altro argomento 
previsto dal Documento di Valutazione dei Rischi del luogo di lavoro e/o dalle 
Schede RAO applicabili alle attività svolte dal lavoratore; 

j) inserire tra gli obiettivi delle attività formative anche la conoscenza operativa delle 
Procedure del Sistema di Gestione per la Salute e Sicurezza di Ateneo. 

Data la conoscenza delle procedure e dei rischi specifici del luogo di lavoro, il RADRL 
agisce come Docente/Formatore Esperto e Tutor d’Aula per tutte le sessioni 
formative in laboratorio. 

 
Per i dettagli relativi alla documentazione da produrre si rimanda al punto 7 delle 
presenti Linee guida.  
 
6 Fase di monitoraggio, valutazione, riesame e verifica dell’efficacia della 
formazione, azioni per il miglioramento 

 
La fase di monitoraggio valutazione e riesame prevede la valutazione di tre livelli: 

- Valutazione di apprendimento; 
- Valutazione di gradimento (qualità percepita dall’utente); 
- Valutazione dell’efficacia della formazione durante lo svolgimento della 

prestazione lavorativa.   
 
Alla conclusione della sessione formativa è necessario effettuare e registrare 
sull’apposito modulo la verifica di apprendimento. 
Questa rappresenta il primo feedback circa il raggiungimento degli obiettivi e dei 
risultati attesi al termine del corso.  
Le modalità utilizzate possono essere: test o colloquio. Per i corsi di formazione 
specifica sui rischi relativi al laboratorio, ove applicabile, si preferisce la modalità 
colloquio con contestuale prova pratica.  
L’eventuale test deve prevedere minimo 30 domande a risposta multipla e si ritiene 
superato con almeno il 70% di risposte corrette. 
La verifica di Apprendimento deve essere registrata sul “MODULO REGISTRAZIONE 
FORMAZIONE SPECIFICA” (Mod. 002 P010.3_C) disponibile tra gli allegati della 
Procedura P010.3_C – Formazione Specifica in Materia di SSL, disponibile sul 
Portale di Ateneo, nella sezione “Salute e Sicurezza”. 

Nella verifica dell’apprendimento possono essere valutate, in relazione agli obiettivi 
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formativi e ai risultati attesi specifici di ogni percorso formativo: 

 le conoscenze teoriche, tecniche e metodologiche; 
 la capacità di analisi e di decisione; 
 la capacità dell’uso di strumenti e attrezzature di lavoro; 
 la capacità di applicare conoscenze, abilità e comportamenti per il 

successivo trasferimento in ambito lavorativo. 
 
Le verifiche di apprendimento possono avvenire in diversi momenti del corso: 

 in itinere, per monitorare il livello di apprendimento; 

 finale, per valutare l’efficacia didattica del corso. 
 
Ove opportuno, può essere anche prevista una verifica delle conoscenze in ingresso, 
per valutare le conoscenze e le competenze pregresse. 
 
Le verifiche sono gestite dal Responsabile del Progetto Formativo, che può 
coincidere, a scelta, con il RADRL o il Direttore di Dipartimento.  
 
La verifica finale prevede la redazione di uno specifico verbale, che farà parte del 
Fascicolo del Corso del corso. Il format del Fascicolo del Corso è disponibile tra gli 
allegati della Procedura relativa alla Formazione specifica. 
 
La valutazione del gradimento prevede la rilevazione della soddisfazione dell’utente 
in relazione a: qualità didattica, qualità organizzativa e utilità percepita. La modalità 
più utilizzata è il questionario a risposta multipla, che può essere proposto in itinere 
e/o al termine del corso. Per la valutazione del gradimento è possibile utilizzare il 
format disponibile tra gli allegati della Procedura P010.3_C – Formazione Specifica 
in Materia di SSL, disponibile sul Portale di Ateneo, nella sezione “Salute e 
Sicurezza”. 

 
L’efficacia della formazione deve essere valutata anche durante lo svolgimento 
della prestazione di lavoro. La valutazione ha lo scopo di verificare e misurare 
l’effettivo cambiamento che la formazione ha avuto sui partecipanti, pertanto dovrà 
essere svolta a posteriori al fine di constatare l’applicazione al lavoro di conoscenze 
abilità e competenze acquisite mediante la formazione nonché comportamenti e 
pratiche abituali da parte dei lavoratori.   
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La valutazione potrà essere effettuata tramite una delle seguenti modalità: 
 analisi infortunistica del laboratorio (se sono disponibili dati in merito); 
 questionari per il personale; 
 check list di valutazione dei comportamenti dei lavoratori nei confronti delle 

misure relative a SSL. 
Per la valutazione dell’efficacia è possibile utilizzare i format disponibili tra gli allegati 
della Procedura P010.3_C – Formazione Specifica in Materia di SSL, disponibile sul 
Portale di Ateneo, nella sezione “Salute e Sicurezza”, o altro strumento ritenuto 
efficace. 
 
In seguito si procede al riesame della fase di monitoraggio e valutazione al fine di 
verificare il raggiungimento degli obiettivi in termini di performance organizzativa e 
didattica. Tale fase permette di individuare e analizzare eventuali criticità e adottare 
le misure correttive al fine del miglioramento della qualità didattica e organizzativa 
attraverso la revisione e il miglioramento dei processi formativi. 

 
7 Contenuti della formazione specifica SSL dei lavoratori  

Per l’articolazione della formazione e le caratteristiche dei singoli corsi si rimanda al 
documento “Progetto formativo per la formazione obbligatoria dei lavoratori in materia 
di salute e sicurezza sul lavoro” di Ateneo in ultima revisione, e le schede dei corsi di 
formazione (Schede CF) ad esso collegate, che definiscono il dettaglio relativo ai corsi 
da erogare. 

 
8 Documentazione da produrre e sua conservazione 

Secondo le indicazioni del nuovo ASR, per ogni corso di formazione e aggiornamento, 
il soggetto formatore provvede alla redazione del “Fascicolo del corso”. Tale 
documentazione deve contenere le seguenti informazioni ed evidenze del corso:  

 dati anagrafici dei partecipanti;  
 registro presenze dei partecipanti con firme;  
 elenco dei docenti con firme;  
 progetto formativo e programma del corso;  

 verbale di verifica finale di cui al paragrafo 4, parte I del nuovo ASR. 
 
Il format da utilizzare per il Fascicolo del Corso è disponibile tra gli allegati della 
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Procedura P010.3_C – Formazione Specifica in Materia di SSL, disponibile sul 
Portale di Ateneo, nella sezione “Salute e Sicurezza”. 
 
Ai partecipanti ai corsi di formazione ed aggiornamento, che abbiano regolarmente 
frequentato il corso e superato la verifica finale, deve essere rilasciato dal soggetto 
formatore un attestato – unico per ciascun corso - contenente i seguenti elementi 
minimi:  
a) denominazione del soggetto formatore;  
b) dati anagrafici del partecipante al corso (nome, cognome, codice fiscale);  
c) tipologia di corso con rifermento normativo e durata;  
d) modalità di erogazione del corso;  
e) firma del legale rappresentante del soggetto formatore o suoi incaricati 

preferibilmente in formato digitale;  
f) data e luogo.  

 
Gli attestati rilasciati ai sensi del vigente ASR hanno validità su tutto il territorio 
nazionale. 
 
Il format da utilizzare per l’Attestato è disponibile tra gli allegati della Procedura 
P010.3_C – Formazione Specifica in Materia di SSL, disponibile sul Portale di Ateneo, 
nella sezione “Salute e Sicurezza”. 
 
Oltre al Fascicolo del Corso e agli attestati, è necessario anche redigere/aggiornare 
il documento per la registrazione della formazione specifica per ogni soggetto 
formato, denominato sul “MODULO REGISTRAZIONE FORMAZIONE SPECIFICA” 
(Mod. 002 P010.3_C) e disponibile tra gli allegati della Procedura  P010.3_C – 
Formazione Specifica in Materia di SSL, disponibile sul Portale di Ateneo, nella 
sezione “Salute e Sicurezza” 

 
 
9 Gestione e conservazione della documentazione 

Secondo le indicazioni del nuovo ASR, per ogni corso di formazione e aggiornamento 
erogato a lavoratori ed equiparati, il soggetto formatore provvede alla 
custodia/archiviazione (cartacea o elettronica) della documentazione “Fascicolo del 
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corso”. Tale documentazione deve essere conservata, sia in formato cartaceo che 
digitale, presso il soggetto formatore, per almeno 10 anni.  
 
Pertanto la documentazione relativa alla Formazione Specifica erogata dai 
Dipartimenti dovrà essere archiviata a conservata nelle cartelle condivise dell’account 
“archivio.ssl”, secondo quanto previsto dalla procedura: P014_C Documenti Salute e 
Sicurezza delle Unità Produttive - P014_C. 
 
Per i corsi organizzati ed erogati da USPPAV, la documentazione cartacea viene 
conservata presso lo stesso Ufficio, e viene fornito un report di formazione ai Datori 
di Lavoro, tramite cartelle condivise Google Drive dell’account 
archivio.ssl@uniroma1.it secondo la su citata procedura. 
 
Gli attestati sono condivisi in versione digitale direttamente con i singoli lavoratori ed 
equiparati. 
 
 
10 Aggiornamento 

Secondo quanto indicato nel nuovo ASR, “L’aggiornamento non deve essere inteso 
solo come un rispetto agli obblighi di legge, ma deve intraprendere un percorso di 
formazione continua, stabile nel tempo, nell’ottica del "lifelong learning" con l’obiettivo 
di aggiornare le competenze operative, le capacità relazionali e quelle relative al 
ruolo, tenendo conto anche dei cambiamenti normativi, tecnici ed organizzativi del 
contesto operativo. […] 
 
L’aggiornamento, dunque, non deve essere di carattere generale o mera riproduzione 
di argomenti e contenuti già proposti nei corsi base. […] 
 
Ai fini dell’aggiornamento delle diverse figure, la partecipazione a corsi di formazione 
finalizzati all’ottenimento e/o all’aggiornamento di qualifiche specifiche come quelle, 
a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, dei dirigenti e dei preposti (ex art. 
37 d.lgs. n. 81/2008), dei lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di 
prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di 
pericolo grave e immediato, di salvataggio, di primo soccorso e, comunque, di 
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gestione delle emergenze di cui agli artt. 44, 45 e 46 del d.lgs. n. 81/2008, non è da 
ritenersi valida[…]” 

 
In generale, “L’aggiornamento deve essere effettuato ogni qualvolta intervengono 
elementi modificativi in termini di esiti della valutazione dei rischi ovvero quando le 
risultanze delle verifiche di efficacia della formazione durante lo svolgimento della 
prestazione lavorativa ne evidenzino la necessità e comunque con una periodicità 
quinquennale di durata minima di 6 ore a decorrere dalla data di fine corso riportata 
nell’attestato.  
Nell’aggiornamento non è compresa la formazione relativa al trasferimento o 
cambiamento di mansioni o laddove l’introduzione di nuove attrezzature di lavoro o di 
nuove tecnologie, di nuove sostanze e miscele pericolose comporti un cambiamento 
delle mansioni lavorative svolte”. 
 
Per i dettagli relativi all’aggiornamento della formazione specifica, che deve 
comunque riguardare i rischi specifici riferiti ai luoghi di lavoro, alle mansioni 
e alle attività specifiche assegnate al singolo lavoratore, è necessario fare 
riferimento al Progetto Formativo di Ateneo e alle relative schede dei corsi di 
formazione, e in particolare alla Scheda CF 001 – parte II. 


